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o O non profumo tanto di me , ne {ono cofi poco conofcitore. dell'imperfettione di quefls
21l mie fatiche ), che prefentandole 4 V. S. Nluoftrifsimam’imagini di offeritle-cofa non inde-
! gnadilei; ma eflendoio fitto (uo non {olamente per obligo di feruiti , ma per elettione
divolonrd, & per debito di infiniti favori riceunti fenz’alcun merito mio dalla (ua fingolar
cortefia , vengo d [odisfarle (fe non come debbo almen come poflo) quel fegno che lon
il tenuro darli per tantirifpetti. Degnifi V. S, Illoftrifsima di gradire con Pulata (ua beai-
#8l pnitd queita pronrezza dell'animo mio , & cotentifi che dal lume della grandezza (vapren

e H sl dano quefle mie primitié-quello [pifito, che non hd potuto lor dare ilmio pocointellento,
Con che humililiunamente le bacio la miano,&dtprego ogmi defiderata felicitd, Di Romaiidi d.Agofto 1580.
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